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ECONOMIA TERRITORIO n

L’INTERVISTA
ALESSIA CRIVELLI

«Ma il Covid ha accelerato tutto
e ora non abbiamo più tempo»
MASSIMO BRUSASCO - m.brusasco@ilpiccolo.net

n Brillante imprenditrice,
Alessia Crivelli è presidente di
Mani Intelligenti, fondazione
deputata (tra l’altro) alla for-
mazione degli orafi. Dopo le
denunce sulla mancanza di
manodopera nel settore, è lei
(forse) l’interlocutore più au-
torevole.

Dottoressa Crivelli, andiamo
subito al dunque: perché non
c’è manodopera?
Manca da anni. Semmai biso-
gnerebbe chiedersi perché ce
ne siamo accorti adesso.

Chiediamocelo.
Perché, dopo il Covid c’è una
ripresa clamorosa del lavoro.
Ma posso assicurare che stia-
mo operando da molto sul
fronte della formazione.

Non si vedono risultati.
È questione di comunicare
quello che si sta facendo. È un
problema di tutti i distretti o-
rafi ma, in generale, dell’intero
settore delle manifatture.
Dobbiamo, insieme, ripensa-

re a un modello formativo 4.0.

Il tempo stringe.
Non solo: non ce n’è più. Ser-
vono, certo, iniziative a medio
e lungo termine, ma anche
nell’immediato.

Significa che ci si deve accon-
tentare?
No: chi si accontenta non va da
nessuna parte. Dobbiamo cer-
care di puntare al meglio, ne
abbiamo la possibilità. Però il
Covid ha accelerato tutto, an-
che il nostro modo di lavorare.
Perfino il consumatore finale
si comporta in modo diverso.

Che cosa fa?

Si è riscoperto il piacere di tro-
varsi. Il gioiello lo si valuta su
internet, ma poi lo si vuole ve-
dere, toccare. Questa è una co-
sa fantastica.

Resta irrisolto il problema
della formazione.
A gennaio 2020 eravamo pron-
ti a partire con progetti impor-
tanti, ma si è bloccato subito
tutto. Nel periodo della pande-
mia, però, il comparto, nel suo
insieme, ha reagito in modo
straordinario, tant’è che si è
continuato a lavorare.

Quanto guadagna un ap-
prendista?
Premesso che si fa apprendi-
stato per imparare e assicurar-
si un lavoro in futuro, c’è una
previsione normativa specifi-
ca che regola apprendistato,
formazione e retribuzione. È
un’importante opportunità,
comunque, per imparare il
mestiere. Come avveniva in
passato.

Appunto, in passato.

Se a un giovane non interessa
imparare, chiediamoci perché
e cosa possiamo fare per fargli
capire bellezza e potenzialità
del nostro mestiere. Una delle
iniziative attivate interessa il
liceo Carrà. In terza si fa l’alter -
nanza che permette di vedere
e vivere le aziende. In quarta si
sceglie di iniziare un appren-
distato di primo livello, quindi
lavoro a tutti gli effetti.

L’iniziativa continua?
È fondamentale e deve cresce-
re. È per i ragazzi, per il loro fu-
turo, per quello delle aziende,
per l’intero comparto. Le criti-
cità cerchiamo di risolverle in-
sieme, cercando opportunità.

n Un soggetto facilitatore
per coordinare le opportuni-
tà di turismo nate dalla fer-
mata dell’Eurocity ‘Giruno’ a
Tortona e per fornire loro tut-
to quello che serve per godere
al meglio delle nostre terre,
dal Tortonese al Monferrato:
questo in sintesi lo scopo del
‘Circuito del Territorio’, fon-
dato in piena estate dalla fon-
dazione Slala e che mercoledì
mattina è stato presentato al
pubblico e che già nel primo
weekend di novembre acco-
glierà due giornalisti dalla
svizzera.

Confermare le premesse
Il Circuito è affidato a un di-
rettivo composto da Roberto
Livraghi, Roberto Mariano e
Fabio Morreale. Walter Fin-
kbohner è il presidente ono-
rario, Roberto Livraghi, il pre-
sidente e Giovanni Alfani, il
direttore. «Ringrazio prima di
tutto il presidente di Slala Ce-
sare Rossini - ha detto Livra-
ghi - perchè è importante che
nel territorio ci sia qualcuno
che faccia da ‘legante’per tut-
te le varie iniziative. Noi sia-
mo consapevoli che non ba-
sti dire che vogliamo fare tu-
rismo né che basti avere le ri-
sorse per fare turismo: quello
che dobbiamo fare è trasfor-
mare tutte queste premesse
in ciò che ci farà diventare u-
na destinazione per il turi-
smo. Questo è un obiettivo
per il quale dobbiamo ancora
lavorare tutti assieme e per
cui serve organizzazione. Ne-

gli ultimi giorni il comune di
Ovada e quello di Acqui han-
no aperto due nuovi uffici per
il turismo ma dobbiamo la-
vorare ancora molto per esse-
re una destinazione turistica
per gli svizzeri, che scende-
ranno dal treno a Tortona per
visitare il nostro territorio so-
lo se prima di salire su quel
treno avranno ricevuto le in-
formazioni necessarie su
quello che andranno a vedere
e a vivere».

Lavorare in sinergia
«Per promuovere il nostro
territorio è necessario lavora-
re in sinergia - ha detto il sin-
daco Chiodi - e cercare di
mettere insieme ogni strate-
gia che ci permetta di cogliere
le importanti opportunità
che si presentano, come

quella rappresentata dall’Eu -
rocity ‘Giruno’. La Fondazio-
ne Slala è stata fin da subito
un interlocutore fondamen-
tale che ha permesso di riu-
nire tutte le forze presenti sul
territorio, e crediamo che il
Circuito che presentiamo og-
gi sia lo strumento più adatto
a garantire la coesione fra tut-
ti gli attori coinvolti. Voglio
quindi ringraziare in partico-
lare i presidenti Rossini, Fin-
kbohner e Livraghi che già da
mesi stanno lavorando su
questo fronte, e il mio vice Fa-
bio Morreale che ha seguito
da vicino lo sviluppo del Cir-
cuito. Il Comune di Tortona,
così come gli altri soci, garan-
tirà pieno supporto e collabo-
razione a questa iniziativa».

MARCO GOTTA

Tortona Nasce il ‘Circuito’

per sviluppare il turismo

LA CONFERENZA Cesare Rossini e Federico Chiodi

Ruffinotti&Partners ora
è anche ad Alessandria
Alessandrino, ma romano
d'adozione, l'avvocato Mat-
teo Ruffinotti ha di recente
aperto un secondo studio le-
gale nella nostra città, con la
quale – nel corso degli anni –

ha sempre mantenuto un le-
game forte e sincero.

Avvocato Ruffinotti, da dove
comincia il suo percorso?
Dopo la laurea nel 2007 pres-
so l’Università del Piemonte O-
rientale mi sono trasferito a
Roma. Nel 2012, in seguito ad
alcune esperienze lavorative
anche in ambito aziendale, ho
scelto di esercitare la libera
professione e ho fondato lo
studio legale Ruffinotti&Par-
tners.

Che ricordo ha dei primi anni
di lavoro nella capitale? E co-
me è cambiata la sua espe-
rienza con il passare del tem-
po? Inizialmente ci occupava-
mo esclusivamente di conten-
zioso bancario, poi con il co-
stante aumento di richieste di-
verse, abbiamo approfondito
anche altre materie. Avviando
un processo di crescita che ha
portato lo studio a diventare
sempre più grande e ad af-
frontare sempre più temati-
che.

E la decisione di aprire un se-
condo studio legale ad Ales-
sandria? Dopo il trasferi-
mento a Roma ha avuto l'op-
portunità di tornare nella sua

terra d'origine? Alla mia città
sono sempre stato molto le-
gato, in quasi 15 anni di espe-
rienza lavorativa a Roma ho
mantenuto legami solidi e du-
raturi, sia familiari, ovviamen-
te, ma anche di amicizie. Al
punto da tornare oramai con
cadenza mensile, e comunque
appena gli impegni me lo con-
sentono.

Tante richieste anche di sem-
plici informazioni, quindi, le
hanno suggerito di compiere
un passaggio ulteriore. Giu-
sto? Esattamente, ho colto op-
portunità interessanti anche
dal punto di vista strettamente
professionale. E ho aperto un
secondo studio legale in cen-
tro ad Alessandria.

Avvocato, di che cosa si oc-
cupa principalmente in que-
sto periodo? Alla luce della
grande quantità di contenziosi
di diritto di famiglia, per i quali
tanti clienti si sono rivolti allo
studio, mi sono appassionato
a questa materia. L'ho appro-
fondita nei dettagli, anche at-

traverso la frequentazione di
corsi di alta formazione, e in
questo momento è proprio il
diritto di famiglia a rappresen-
tare la parte più rilevante del
mio lavoro.

In tempi post Covid, le consu-
lenze sono aumentate? Mol -
tissimo, e sarebbe interessan-
te approfondire questo argo-
mento in maniera più detta-
gliata, perché ci sono dati e-
stremamente interessanti.
Separazioni consensuali o
giudiziali, divorzi, tutela e affi-
damento dei minori, assegno
di mantenimento e divorzile.
Insomma, tanti aspetti che
meritano un'analisi specifica,
sia in ragione degli ultimi o-
rientamenti giurisprudenziali
in materia e soprattutto in re-
lazione al momento emergen-
ziale che stiamo vivendo.

Lo studio Ruffinotti&Par-
tners, però, non si limita solo
a questo, vero? Il nostro stu-
dio legale dispone di un team
di avvocati e consulenti con
specifica preparazione nelle
varie materie giuridiche, per
garantire risposte puntuali e
per indicare le soluzioni più i-
donee fin dal primo colloquio.
Grazie ai nostri collaboratori
ci occupiamo di contenzioso
bancario, di diritto del lavoro,
di risarcimento danni da sini-
stro stradale, di responsabilità
medica. E abbiamo anche as-
sistiti in ambito penale.
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“
L’apprendistato utile
per imparare: così
succedeva in passato
Ed ecco le nostre idee


